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RIVISTA BIMESTRALE

Clemenza.

«L'Adula», nel suo numero del 16 ginguo 1929 (gitiguo che la
Rivista di cultura italiana si sia messa ad appoggiare qualche nuovo
tentativo di lingua internazionale invita il nostro giornaletto ad occuparsi
di una circolare in cattivo italiano diramata dalla Società Svizzera dei
Sott' Ufficiali per la raccolta di doni che serviranno a premiare i vincitori
d'una gara.

Ce ne occupiamo subito ed ammettiamo senz'altro che, dal punto di
vista linguistico, la circolare in parola fa venire la pelle d'oca.

Ma non possiamo convenire con « L' Adula » e col suo abbonato che
le fece pervenire la circolare, nell'attribuire a chi la scrisse o la tradusse
l'intendimento di offendere e di mostrare sprezzo per la lingua italiana.

Anzi, siamo sicuri che quegli ottimi signori hanno creduto di fare un
piacere ai camerati ticinesi, rivolgendosi loro nell' idioma gentil, sonante
e, ahimè, nell'effetto concreto, così poco puro

La cosa è andata male perchè evidentemente essi si sono ingannati
sulla capacità linguistica della persona alla quale hanno affidato la
redazione italiana dello scritto.

Tutto qui. Fpperò non agiteremo in alto la circolare incriminata
mostrandola al popolo dai rostri del foro come se fosse la veste insanguinata
di Giulio Cesare, non grideremo con mal celato gaudio : Vedete che cose
succedono qui in Isvizzera

Ma cercheremo di rendere più guardinghi i nostri camerati per un'altra
volta e poi, tenendo conto dell' intenzione e delle reali benemerenze che
essi si sono acquistate di fronte al paese, li assolveremo da questa semplice
culpa in eligendo e stringeremo loro cordialmente la mano.

Veda, « L'Adula », in tema di lingua, tutti possiamo errare; nel numero
della rivista di cultura italiana che ci sta sott'occhio non mancano infra-
zioncelle alle leggi del corretto scrivere : e se ci dispensiamo dal portare
esempi è perchè a questo riguardo anche noi abbiamo bisogno della più
grande indulgenza.

Intendiamoci. Non si pretende che «L'Adula» applichi integralmente
il precetto del Nazareno : Chi è senza peccato scagli la prima pietra.

No Chi ha pochi peccati scagli pure qualche pietra a chi ne ha molti,
ma non stia a raccogliere le pietre più pesanti, le più acuminate : prenda
quelle che presumibilmente faranno meno male al suppliziato e soprattutto
le getti senza ira e senza giubilo troppo manifesto.

Non vogliamo che il peccatore si converta e viva?...
Non dobbiamo pensare al detto latino : hodie mihi, eras tibi

a. w.
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